SINOSSI 
Eravamo i Thunberg
Anno 2022. Raimondo Bignardi è uno scrittore indotto a scrivere un romanzo sulla storia di Greta Thunberg dall’amico Fabio Poggi, uno speculatore di borsa determinato a sfruttare a proprio vantaggio il passaggio dai combustibili fossili alle energie rinnovabili.

Poggi, conosciuto nell’ambiente finanziario come “l’italiano”, ha un’ambizione: impossessarsi delle società petrolifere e convertirne gli impianti. Per fare crollare le loro quotazioni in borsa, ha elaborato un piano che prevede un attentato fallito a Greta, la cui responsabilità dovrà ricadere sui petrolieri. Perché questo possa accadere, si servirà delle rivelazioni contenute nel romanzo di Bignardi e da lui stesso fornitegli.

Tra fiction e non fiction il romanzo procede intorno a due vicende principali che scorrono parallele: la storia tormentata di Greta e quella dell’ascesa di Poggi nel mondo finanziario di Wall Street.

Le due storie entrano in contatto quando Poggi, dopo avere fondato una holding e cercato l’appoggio finanziario di alcuni degli uomini più potenti dell’alta società, pianifica il finto attentato a Greta. La data stabilita per l’attentato è il 7 gennaio 2023, quando Greta parlerà a Parigi. 

Tutto sembra procedere secondo la volontà e i piani di Poggi, ma quel giorno qualcosa va storto: il tiratore scelto ingaggiato da Poggi uccide per accidente un bambino di quattro anni.

Lo schema narrativo a questo punto si infrange: il racconto prende il ritmo veloce di una tragedia, fino a sfociare nell’epilogo quando Poggi, dopo aver conquistato le società petrolifere, sopraffatto dai rimorsi si uccide.

Una storia di intrighi e macchinazioni, e una riflessione sul mondo finanziario e sui suoi rapporti con le politiche ecologiche. Sullo sfondo, una drammatica storia d’amore di Raimondo Bignardi e il rapporto di Poggi con la propria madre malata di SLA.
Dal 2 giugno 2022 al 2 giugno 2023 la vicenda si svolge lungo un anno segnato dal passaggio della cometa Encke.

Nota: per raccontare la vita di Greta, di sua sorella Beata e dei loro genitori (Svante e Malena) ho attinto al libro di Greta Thunberg, Svante Thunberg, Beata Ernman e Malena Ernman, La nostra casa è in fiamme, ed. Mondadori.

Gli episodi della loro vita qui raccontati sono spesso realmente accaduti, talvolta sono inventati ma inquadrati in una cornice di verosimiglianza, sulla scorta della biografia pubblicata da Mondadori. Malena Ernman, per questioni di fluidità narrativa, nel romanzo è citata come Malena Ernman.

Raccontando la storia di Greta, il narratore finge di attingere alle memorie di Malena. Infatti, in uno o due casi, una piccola sequenza narrativa viene citata come “Dal diario di Malena”. Il diario è naturalmente un sostituto narrativo del libro La nostra casa è in fiamme. Peraltro quando fingo di citare “Dal diario”, in realtà non si tratta di vere citazioni.

Altri nomi che sono nel romanzo sono inventati, a parte Ingmar Rentzhog e Bo Thorén.
